
 PROGETTO GLORIA OROBIE 



OBIETTIVI 

ÅAnalizzare i cambiamenti climatici in atto 

 

Å{ǘǳŘƛŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ 
sulla flora delle Orobie (60% di specie a rischio 
di estinzione nei prossimi 80 anni) 

 

ÅPianificare interventi di salvaguardia e tutela 
della flora 



t9w/I9Ω [9 hwh.L9Κ 

ÅSono montagne che non raggiungono quote 
elevate (max. 2521 m Presolana). 

ÅSon collocate nella parte esterna delle Alpi, 
ǊƛǎŜƴǘƻƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ 
delle temperature.  

ÅSon costituite da rocce calcaree altamente 
permeabili quindi sono naturalmente aride.  



METODO 

Vanno individuate 4 vette rappresentative del 
ƎǊŀŘƛŜƴǘŜ ŀƭǘƛǘǳŘƛƴŀƭŜ ǘƛǇƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

Non possono essere scelte 
vette troppo scoscese o 
piatte, sono necessarie 
cime con pendenze 
moderate. 



Le vette devono avere una forma piramidale 
così da consentire la collocazione delle aree 
di studio sui 4 versanti: N, S, E, W. 
 
Al centro di ogni quadrato viene interrata 
una sonda per misurare le temperature al 
suolo. 
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EVITARE IL DISTURBO ANTROPICO  

E IL PASCOLO 



 

Sulle montagne europee evitare in assoluto queste condizioni è pressoché impossibile, 

essendo l’influsso antropico più che millenario, anche sulle alte vette.  

 

Nel progetto GLORIA-Europa, probabilmente, solo nella Target Region degli Urali 

settentrionali non vi è in assoluto o quasi antropizzazione. 

 

Il protocollo di studio prevede, nel caso di evidenze di alcune, sia pur non pesanti, attività 

(es. pascolo occasionale), l’ammissibilità della vetta, con il rilevamento e parallelo 

monitoraggio di tali fonti di disturbo.  



VETTE INDIVIDUATE 



Ferrantino  
Vilminore 
2320 m s.l.m 
 

Pizzo Arera   
Oltre il Colle 
2438 m s.l.m 



Monte Menna  
Oltre il Colle 
1886 m s.l.m 
 

Cimetto   
Premolo 
2040 m s.l.m 



FASI DEL MONITORAGGIO SUL MONTE 
MENNA 



Posizionamento dei data logger 

Griglia 3 m X 3 m utilizzata per il 
censimento. 



Per i censimenti oltre ai quadranti suddivisi in 100 celle e ai rilievi nei settori -5 e -10 m, è 
stata utilizzata la nuova tecnica del quadrato californiano che ha sostituito lo step by step. 



RISULTATI 

Durante i rilievi in campo sono state 
individuate 179 specie, la maggior 
parte erbacee ed alcune arbustive.  
Son stati individuati anche piccoli 
esemplari di specie arboree (Picea 
abies). 

Foto: censimento delle specie con griglia 
1m X 1m suddivisa in 100 celle. 



SPECIE DI INTERESSE 

Durante i censimenti son state individuate alcune specie di 
notevole interesse conservazionistico tra cui ad esempio le 
endemiche Silene elisabethae, Primula glaucescens e Campanula 
raineri. 

Nei pressi di due siti, Arera e Ferrantino, è stata trovata Linaria 
tonzigii, specie stenoendemica bergamasca, che in caso di risalita 
potrebbe raggiungere le aree di studio.  

 

  



DATI CLIMATICI 

bŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ нлмм ǎƻƴ ǎǘŀǘƛ ǎŎŀǊƛŎŀǘƛ ƛ datalogger 
per effettuare un primo controllo. 

Sono stati riscontrati alcuni problemi al Ferrante, 
dove 3 logger su 4 hanno avuto problemi tecnici 
(fulmine???). 

Dalle prime analisi son stati ricavati i grafici 
seguenti 



ARERA 

5ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎǊŀŦƛŎƛ ǎƛ ƴƻǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƳŜ 
il mese di luglio 2011 sia stato più freddo 
rispetto agli anni precedenti con temperature 
massime inferiori a quelle di giugno.  

Osservando il grafico delle massime e quello 
delle medie si può notare un picco atipico nel 
mese di aprile 2011, con temperature di 21°C sul 
versante sud e di 17°C a est, dovuti a una 
probabile assenza di copertura nevosa e alla 
rocciosità in concomitanza con giornate di caldo 
άŀƴƻƳŀƭƻέΦ  

 



CIMETTO 
I grafici evidenziano un andamento molto 
simile sui quattro versanti con il livellamento 
delle temperature a 0°C nei mesi di 
copertura nevosa. Su questa vetta la 
temperatura non scende quasi mai a valori 
negativi se non nei periodi che precedono le 
precipitazioni nevose.  

/ƻƳŜ ǇŜǊ ƭΩArera le massime più alte si 
riscontrano sui versanti est e sud 



MENNA 
[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ temperature è poco 
omogeneo, specialmente in inverno per quanto 
riguarda i versanti nord e est. Questo è 
imputabile alla presenza o assenza di copertura 
nevosa dovuta principalmente alla forte 
pendenza della vetta e quindi allo scivolamento.  
 
Anche su questa vetta le massime di aprile 2011 
sono elevate, mentre le temperature medie 
annue non si discostano di molto dalla 
normalità. 



FERRANTINO 

 

In questo caso il grafico presenta un andamento 
tipico con appiattimento a 0°C in inverno e 
temperature massime in luglio. La copertura 
nevosa abbondante e costante impedisce alle 
temperature di assumere valori negativi. 



Generalizzando si può dire che esiste un trend in cui le 
temperature più alte si hanno in luglio, le più basse 
corrispondono al periodo pre e post invernale in 
assenza di copertura nevosa (ottobre e marzo), mentre 
nei mesi invernali le temperature tendono ad attestarsi 
attorno agli 0°C a causa della coltre nevosa.  

 

Si può inoltre osservare che generalmente i versanti più 
ŎŀƭŘƛ ǎƻƴƻ ƭΩŜǎǘ Ŝ ƛƭ ǎǳŘΦ 



STAZIONI METEO 
In prossimità di ciascuna 
vetta è stata collocata una 
centralina meteo (2 
trasmettono i dati on line) 
con lo scopo di integrare i 
dati rilevati dalle sonde. 

La gestione di queste 
apparecchiature è stata 
affidata al CML (Centro 
Meteo Lombardo). 



CONCLUSIONI 

Å9Ω ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀΣ 
in Grecia e in Spagna, la risalita di alcune 
specie dal 2001 al 2008 con la scomparsa di 
endemiti. 

ÅIl trend sulle Orobie sarà il medesimo?  

ÅPer avere risultati significativi è necessario 
attendere alcuni anni. 
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